
“che voglio essere costituito Re di ogni cuore”                                                                                    GE – La Divina Voluntà 

Le Ore de la Passione di nostro Signore Gesù Christo                 Luisa Piccarreta 
 

Ora 17 - Dalle 8 alle 9 del mattino - Gesù è coronato di spine. 

(...) Amor mio, se tu non mi sorreggi col tuo sguardo di amore, io non posso continuare vedendoti 

soffrire. Già sento il brivido nelle ossa, il cuore mi batte, mi sento morire. Gesù, Gesù, 
aiutami! 

Il mio amabile Gesù mi dice: 

“Figlia mia, coraggio! Non perdere nulla di quanto ho sofferto, sii attenta ai miei 
insegnamenti. Io devo rifare l’uomo in tutto. La colpa gli ha tolto la corona e lo ha 
coronato di obbrobri e di confusione, sicché innanzi alla mia maestà non può 
comparire. La colpa lo ha disonorato, facendogli perdere qualunque diritto agli 
onori ed alla gloria. Perciò voglio essere coronato di spine, per rimettere sulla 
fronte dell'uomo la corona e restituirgli tutti i diritti a qualunque onore e gloria. Le 
mie spine saranno, innanzi al mio Padre, riparazioni e voci di discolpa per i tanti 
peccati di pensieri, specie di superbia; e ad ogni mente creata saranno voci e luce, 
e di supplica perché non mi offendano. Perciò tu unisciti a me, e prega e ripara 
insieme con me”. 

(...) Ma mentre dico ciò, il mio Gesù mi chiama col suo sguardo di amore ed io corro, 
abbraccio il suo cuore e cerco di sostenere la sua testa. Oh, come è bello stare con Gesù 
anche in mezzo a mille tormenti! 

E Lui mi dice: 
“Figlia mia, queste spine dicono che voglio essere costituito Re di ogni cuore; a me 
spetta ogni dominio. Tu prendi queste spine e pungi il tuo cuore, fanne uscire tutto 
ciò che a me non appartiene e lascia una spina dentro il tuo cuore come suggello 
che Io sono il tuo Re e per impedire che nessun’altra cosa entri in te. Poi gira per 
tutti i cuori e, pungendoli, fanne uscire tutti i fumi di superbia e il marciume che 
contengono, e costituiscimi Re di tutti”. 

Gesù di nuovo innanzi a Pilato 

(...) E tu, o paziente Gesù, a stento par che mi guardi attraverso le spine, e mi dici: 

“Figlia mia, vieni fra queste mie braccia legate, poggia il tuo capo sul mio seno e 
vedrai dolori più intensi ed acerbi, perché quello che vedi al di fuori della mia 
umanità non è altro che lo sbocco delle mie pene interne. Fa attenzione ai palpiti 
del mio cuore, e sentirai che riparo le ingiustizie di chi comanda; le oppressioni dei 
poveri, degli innocenti posposti ai rei; la superbia di quelli che, per sostenere le 
dignità, le cariche, le ricchezze, non si curano di rompere qualunque legge e di far 
male al prossimo, chiudendo gli occhi alla luce della verità. 

Con queste spine voglio frantumare lo spirito di superbia delle loro signorie, e coi 
fori che formano nella mia testa, voglio farmi via nelle loro menti, per riordinare in 
esse tutte le cose secondo la luce della verità. Con lo starmi così umiliato innanzi a 
questo ingiusto giudice, voglio fare a tutti comprendere che la sola virtù è quella 
che costituisce l’uomo re di se stesso, e insegno a chi comanda che la sola virtù, 
unita al retto sapere, è sola degna e capace di governare e di reggere gli altri, 
mentre tutte le altre dignità, senza la virtù, sono cose pericolose e da deplorarsi. 
Figlia mia, fa eco alle mie riparazioni, e segui a far attenzione alle mie pene”(...) 


